COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

       n.1  del  9 gennaio 2002

OGGETTO: Pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande – modalità di presentazione delle domande e di rilascio delle autorizzazioni.

L'anno DUEMILADUE  e questo giorno NOVE  del mese di  GENNAIO  alle ore 15.30, nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale nelle forme di legge.

Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco, e sono rispettivamente presenti e assenti i seguenti signori:

	
	PRESENTI
	   ASSENTI

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                 Sindaco
	        X
	        

	MUGNAINI ISABELLA             Assessore
	        X 
	        

	BETTI ALESSANDRO              Assessore
	        X
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA        Assessore
	        X
	        

	NARDI RENZO                      Assessore
	        X
	         

	
	
	

	
	
	


Verbalizza il Segretario Comunale Dott.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la legge n. 287/1991 “Aggiornamento della normativa sull’insediamento e sull’attività dei pubblici esercizi”;

Visto il D.P.R. 13/12/1995 “Atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni per la determinazione del numero di esercizi abilitati alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande”;

Vista la Legge n. 25/1996 “Differimento di termini previsti da disposizioni legislative nel settore delle attività produttive ed altre disposizioni urgenti in materia”;

Visto il verbale della riunione della Commissione Comunale Pubblici Esercizi del 27 giugno 2000;

Vista l’ordinanza del Responsabile dell’Area Tecnica n. 28 del 14/07/2000 “ determinazione dei parametri numerici per il rilascio di nuove autorizzazioni nel settore dei pubblici esercizi” emanata a seguito di espressione di parere favorevole da parte della Commissione Provinciale per i pubblici esercizi del 27/06/2000 in relazione alla proposta formulata dalla Amministrazione Comunale;

Visto il parere favorevole in linea tecnica del responsabile dell’Area Tecnica, espresso ai sensi dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che si prescinde dal parere di regolarità contabile in quanto il presente provvedimento non comporta l'assunzione di alcun impegno di spesa;

Con votazione unanime favorevole resa nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare l’allegato A quale parte integrante del presente atto;

2. di dare atto che con successiva determinazione dirigenziale verranno adottati i bandi per l’assegnazione delle autorizzazioni di pubblico esercizio;

3. di dichiarare, con votazione unanime e separata, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

DETERMINAZIONE DEL PROCEDIMENTO PER IL RILASCIO DELLE AUTORIZZAZIONI IN MATERIA DI PUBBLICI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE

ART. 1 - PRINCIPI GENERALI

Le nuove autorizzazioni di pubblico esercizio, escluse quelle di cui all’art.3 comma 6 della legge 287/1991, sono rilasciate in seguito allo svolgimento di apposita procedura concorsuale che si  svolgerà con le modalità ed i termini previsti da apposito bando in base ai criteri di cui all’art.3 del presente atto.

Si considerano nuove autorizzazioni di pubblico esercizio le autorizzazioni resesi disponibili a seguito di:

1) rinuncia;

2) revoca;

3) decadenza;

4) fissazione di un nuovo parametro numerico o revisione dello stesso.

L’autorizzazione abilita all’esercizio dell’attività con riferimento alla zona del territorio comunale individuata nel bando e per la quale viene proposta la relativa domanda.

ART. 2 - BANDO DI ASSEGNAZIONE E REQUISITI

Il Settore Sviluppo Economico, dalla data di rinuncia, revoca o decadenza della autorizzazione ovvero a seguito di variazione del parametro numerico procede alla pubblicazione ed alla gestione di uno o più bandi per l’assegnazione delle autorizzazioni di pubblico esercizio disponibili ai sensi della normativa vigente.

Il bando sarà pubblicato all’Albo Pretorio e reso noto mediante sistemi di diffusione anche informatica per almeno 10 giorni prima della data iniziale di presentazione delle relative domande.

Le domande potranno essere presentate nel periodo indicato nel bando.

Nella domanda dovranno essere indicati,in modo chiaro ed inequivocabile:

(a) nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza e nazionalità e numero di codice fiscale del richiedente. Se la richiesta viene avanzata dal legale rappresentante per conto di una società, indicarne anche denominazione o ragione sociale, sede legale, numero di codice fiscale o partita IVA, numero e data di iscrizione al Registro delle Imprese;

(b) indicazione della tipologia di esercizio per la quale si richiede l’autorizzazione, nonché l’indicazione dei locali o nella zona nella quale si intende attivare l’esercizio;

(c) il possesso di iscrizione al REC per la somministrazione di alimenti e bevande (indicare il numero, la data e la CCIAA di iscrizione); in alternativa, è consentito al richiedente presentare copia del relativo certificato di iscrizione;

(d) la sussistenza dei requisiti morali ed antimafia da parte dei soggetti tenuti a tale dichiarazione ai sensi della normativa vigente; in alternativa, è consentito al richiedente presentare apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà; in caso di società, la dichiarazione di cui alla lett. d- deve essere presentata anche dai soggetti di cui all’art. 2, comma 3, del D.P.R. 3.6.1998 n. 252.  

(e) L’indirizzo, il numero civico, destinazione d’uso e gli altri elementi utili all’identificazione del locale ai fini di cui ai successivi articoli.

Costituiscono cause di IRRICEVIBILITA’ della domanda:

1. la presentazione della domanda prima del termine iniziale indicato nel bando;

2. la presentazione della domanda dopo il termine finale indicato nel bando;

3. la presentazione di una domanda illeggibile di uno o più elementi identificativi del   richiedente e/o del titolare del REC;

4. la presentazione di una domanda priva dell’indicazione della zona ovvero della tipologia di esercizio per la quale si concorre;

5. le cause indicate nel successivo articolo 3;

Costituiscono comunque cause di RIGETTO della domanda ricevibile:

1) la mancanza delle indicazioni relative alla lett. a)

1) la mancanza anche di una sola delle dichiarazioni di cui alle lett. b), c), d)

1) la mancanza della sottoscrizione della domanda

1) la sottoscrizione della domanda in forme diverse da quelle previste dal DPR 445/2000 per la presentazione delle dichiarazioni sostitutive

Le cause irricevibilità e di rigetto sono NON SANABILI.

L’interessato potrà comunque presentare una nuova domanda completa, entro il termine previsto dal bando.

ART. 3 - VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

Le domande potranno essere presentate:

1) direttamente all’ Ufficio Protocollo del Comune;

2) via fax (ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000) esclusivamente al numero di fax indicato nel bando ovvero con gli altri sistemi di comunicazione ritenuti idonei dalla normativa vigente;

3) per posta.

Ai fini dell’assegnazione delle autorizzazioni per le domande presentate:

1) al protocollo generale, sarà fede la data di registrazione attribuita dal Protocollo generale;

2) via fax, farà fede la data di registrazione del sistema di ricezione (data effettiva di ricezione);

3) per posta, farà fede la data di registrazione attribuita dal Protocollo generale, anche in caso di presentazione mediante raccomandata a.r..

Sono IRRICEVIBILI le domande presentate:

1) direttamente ad uffici diversi dall’ Ufficio Protocollo del Comune;

2) via e-mail ove non sia apposta la firma digitale ai sensi della normativa vigente;

3) per posta ove le stesse pervengano all’Ufficio Protocollo oltre i termini finali previsti dal bando.

Ai fini dell’assegnazione dell’autorizzazione il Settore Sviluppo Economico predispone una graduatoria delle domande ricevibili sulla base dei seguenti criteri di priorità:

1) data di presentazione della domanda;

2) a parità di data sarà data preferenza ai soggetti che abbiano indicato nella domanda la disponibilità di un locale ai sensi dell’art. 4;

3) a parità delle condizioni di cui ai punti 1) e 2) si procederà a sorteggio mediante un sistema trasparente ed oggettivo definito dal Settore Sviluppo Economico.

ART. 4 - LOCALE DI ESERCIZIO

All’interno della domanda di partecipazione al bando l’interessato potrà indicare la disponibilità di uno o più locali nei quali intende attivare l’eventuale autorizzazione.

A tal fine costituisce locale di esercizio idoneo ad assegnare la priorità di cui all’art. 3 un locale:

1) per il quale l’interessato abbia la disponibilità a titolo di proprietà, affitto, usufrutto, qualunque altro titolo di godimento ai sensi della normativa civilistica e con le forme da queste prescritte, per il quale abbia stipulato un preliminare di compravendita ai sensi della disciplina  civilistica;

2) idoneo, per quanto attiene alla destinazione urbanistica e d’uso, per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

A tal fine la domanda dovrà contenere l’indicazione del locale e del titolo di godimento con allegata copia non autentica dall’atto stesso (ovvero dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà) ed una dichiarazione circa l’idoneità urbanistico-edilizia del locale,

L’inosservanza delle disposizioni del presente articolo comporta la non applicabilità del criterio di preferenza di cui al precedente articolo.

ART. 5 - ATTIVAZIONE DELL’ESERCIZIO

Il titolare dell’autorizzazione deve iniziare l’attività, a pena di decadenza e salve le ipotesi di proroga previste dalla vigente normativa, entro 180 giorni dalla data del rilascio dell’atto di autorizzazione.

La proroga potrà essere concessa esclusivamente:

3) in caso di comprovata necessità da documentarsi da parte dell’interessato;

3) a condizione che l’interessato dimostri l’effettiva disponibilità di un locale idoneo ai sensi dell’articolo precedente;

3) se la relativa domanda viene presentata almeno 5 giorni prima della data di scadenza.

Per gli adempimenti successivi al rilascio dell’ autorizzazione si applica il DPR 447/1998 ed il vigente regolamento comunale in merito alle competenze e alle procedure dello Sportello Unico per le Attività Produttive.

PARERI D.lgs.267/2000 – allegato alla proposta di deliberazione ad oggetto  “Pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande – modalità di presentazione delle domande e di rilascio delle autorizzazioni” per la Giunta Comunale del  9.1.2002.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il  sottoscritto Loris Agresti, Responsabile dell’area tecnica, esprime parere favorevole in ordine alla  regolarità tecnica della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 9.1.2002




                      IL RESPONSABILE DI AREA TECNICA 









              F.TO  Loris  Agresti

          IL     SINDACO



                                IL SEGRETARIO COMUNALE

   F.TO    Michele  Bazzani  


                          F.TO    Dott.ssa  Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì  14.1.2002




                                IL SEGRETARIO COMUNALE








               F.TO    Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

(  La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.lsg.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ________, è divenuta esecutiva in data ______  per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, del D.lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs.267/2000.

Lì, 9.1.2002


 


                     IL SEGRETARIO COMUNALE








                 f.to    Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art. 124, c.1, del D.lgs.267/2000, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì __________


                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                          Dott.ssa Samantha Arcangeli









             ______________________

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì,  ________                                                            Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria




